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SEI BINETTI NA ADOTTA ai 

Anno XX N, 192 "Udine, Martedì 3ì Agosto 1897 Conto corrente con la Posta 

Prezzo 4’ Associazione {i 
PA ME o- 

Udine e Stato: anno . .., L,20 
id, semestre ., ..» 11 
da;* trimestre... >» 6 
id. mese. . ., 2» 2 

Estero annò , vic die L. 82 
id. .svmestie” 37 EP » 16 
id. ‘trimestre, IL .. >» _8 
Le associazioni non disdétte si in-.- ff 

tendono rinnovate. , 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

Ì manoscritti non si restituiscon 
— '16ttarò » pieghi non affrancati si 
r903) iag uno. 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO: I FESTIVI 

Prezzo per fe inserzioni 

: Nel corpo del giornale per ogni 
riga 0 spazio di riga cent. 40.— In 
terza pagina sopra la firma fasrni o» 
gie, comunicati dichiazazion » ringra- 
ziamenti) cent. 80. — Dopo la firma 
del gerenta cant..20, — In quarta 
pagina sent. 10. 

Per gli avvisi ripetuti si f no 
ribassi di prezzo, 

La Inserzioni di 3.,a e 4. pagin 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunxz 
del CITTADINO ITALIANO via dell 
Posta 16, Udine, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Verdello (Bergamo) 29 agosto 1897. 

Ob, che disgrazia! oh, che ;:malanno! 
quella che dovea essere la festa dei cuori 
è riuscita, con; nostro,sommo rammarico, la 
festa delle 2uppe. Tuttavia, se siamo coi | 
panni bagnati, non ‘siamo rimasti a denti 
asciutti. Sentite. 

Chi vuol farsi‘ un’ idea della’ giornata di 
quest’oggi, non'ha a faraltro che scomodarsi 
a richiamar alla memoria la festa di Udine 
della IV domenica d’agosto- dell’anno pas- 
sato. Ve. la ricordate quella. giornata? 
Quanti apparecchi e poi la pioggia guastò 
tutto. Qui avvenne lo stesso. Dovean venire 
almeno un dieri mila - persons da tutta la 
diocesi bergamasca, delle diverse associa- 
zioni cattoliche ‘con oltre un centinaio di 
vessilli e ‘undici bande; ‘una ‘quantità di 
popolo; messa sotto ‘un padiglione sulla 
gradinata della chiesa; adunanza in “un 
gran cortile ; banchetto sociale ‘nel cortile 
stesso con cinquecento cinquanta convitati 
ecc. ecc. is 

Ma ecco la pioggia. Non si lasciarono 
però impaurire questi imperterriti berga- 
maschi, educati alla fortezza da quella fibra 
di vescovo che fu mons; Speranza. Oltre 
settanta furono i vessilli schierati în chiesa, 
ove dovette celebrare la messa mons. ve- 
scovo, e tener. l’adunanza, con numerosis- 

simo intervento di popolo, accorso dai paesi 
più lontani, Vi notai altresì capi del movi- 
mento cattolico delle più: remote regioni, 
quali il nostro avv. Casasola, il dott. Suc. 
chetti di Firenze, mons. De Giovanni sici- 
liano, il prof. Toniolo di Pisa, il Medolago, 
il_Rezzars ecc. ecc. : 

Mons. -vescovo benedisse tre nuovi:vessilli 
dopo- la-—messa : seguì poscia l'adunanza 
aperta<dal:r.mo prevosto, che manifestò la 
sus viva soddisfazione per questa solenne 
adunanza. 

Dopo di cui parlò il prof. Rezzara, il 
quale alle bellissime parole, aggiunse ‘cifre 
ancor più belle. Esposo con frisi eloquenti 
come il comitato, visto-che mo!ti tardavano 
e muoversi..alla voce del Pap, 'e del ve- 
scovo, ha percorso, in meno di un anno, 
quasi tutte le diocesi, tenendovi ben. 22 a- 
dunanze mandamentali. Da quei convegni, 
ei disse, partirono scintille di. ‘luce ‘nuova, 
e nuove iniziative. 

E dove ci pareva che i ghiacci e le nevi 
eterne tenessero freddi i cuori, compresse 
le forze, vedemmo, inveco, sprigionarsi hi 
fuoco dell’ azione, e schiere nuove di gio- 
vani e di adulti entrare, ricche di. fede e 
buon volere, nella grande famiglia det lavo- 
ratori e dei combattenti per la Chiesa, e 
per la Patria. i 

E nella bassa pianura, dove ci pareva che 
la povertà e le sofferenze dei nuovi servi 
della gleba avessero intorpidito lo spirito è 
spenti gli entusiasmi della fede e del pa- 
triottismo, pur là, gli opportuni richiami 
furono efficaci; pur di-là si é risposto gene- 
rosamente a chi, in nome del Papa e del 
Vescovo, chiamava. a raccolta i ‘buoni, i 
volonterosi per la santa crociata. 
Perciò abbiamo l’ineffabile conforto di 

registrare in un anno 16 nuovi Comitati 
Parrocchiali, 7 Sezioni giovani. cun mutuo 
soccorso, 30 Circoli della Gioventt cattolica, 
14 Circoli operai con Mutuo Soccorso, 17 
Casse kurali, 20 Cooperative d’Assicurazione 
del bestiame e una Latteria sociale. 

In un solo anno, dunque, ben cento cinque 
nuove associazioni cattoliche sono state. co- 
stituite; cento cinque associazioni piene di 
vitalità e anche di meriti, perchè nessuna 
ha perduto il suo tempo, sciupate le sue 
forze. Oggi esse hanno qui i loro rappre- 
senitanti per la prima volta. I giovani, par- 
ticolarmente, vi sono. in numero grande coi 
loro vessilli benedetti, a contatto per la 
prima volta con quelli portati da veterani 
provati. alle battaglie,.resistenti alle: prove 
più amare, generosi. sempre nelle vittorie. 

Quanto cammino, o fratelli, si è fatto, 
dalla prima festa federale di Sarnico, alla 
decima di Verdello. Settantadue (72) Asso- 
ciazioni parteciparono a quella prima. rivi- 
sta; oggi ne annoveriamo trecento sessantasei 

A. Sarnico la, nostra famiglia, che ci pa- 
reva già molto numerose, contava 7058 soci; 
oggi siamo 44,432. 

Allora i sussidi pagati dalle Società ai 
soci malati aveano.. raggiunta. Ja somma di 
L.:97,116,22;. oggi i.sussidì. pagati oltrepas- 
sano il mezzo milione ; sono Li. 550;295,17. 

Allora: il patrimonio netto delle Società ‘ 
di Mutuo Soccotsò' era di L. 78,914:49 ;‘oggi * 
è salito a L, 129,591,52. 

Allora non avevamo nessuna Sezione Gio- 
vani con Mutuo ‘Soccorso; oggi ne abbiamo 
25 con 748 soci; allora non avevamo che 
cinque Circoli della Gioventù Cattolica ; oggi 
ne ibbiamo 47 con 4406 soci. 

Allora non avevamo il 

colo Credito con 1739 soci, I si. aggiungono 
64 Casse, Rurali, che contano gia 

i Piccolo Credito | 
| e neanche una Cassa Rurale; oggi.al Pic- 

3618 soci, Il: 
Piccolo. Credito, cho in cinque anni o mezzo | 
ha ricevuto depositi a risparmio per circa 
18 milioni e ha fatto prestiti, sconti e s0v- 
venzioni per 22 milioni. Le Casse Rurali, 
questi modesti Istituti di Credito, hanno 
avuto depositi per }ire 1,391,017,79 e hanno 
fatto 5888 prestiti per L. 1,206,566,16 e ac- 
quisti collettivi per L, 254,259,30 —- senza 
mai perdere un centesimo. 
Alla prima Festa Federale di Sarnico non 

sl sapeva nemmeno chs cosa fossero le Coo- 
perative Cattoliche di Assicurazione del iS 

» l’anno passato a Trescore | bastiame. Ebbene 

ne contavamo 
con 4396 soci, 
assicurati ; So 

stri, rimborsati 
servando incassa L. 9845.61. 

Allora non avevamo l'Unione Cattolica 
Agricola, che io meno di tre anni ha fatto 
un giro d'affari di oltre trecento mila lire 
non avevamo il panificio bergamasco che 
in due auni ha prodotto e' venduto ‘ ser 
700,000 lire. i 

Non avevamo la Latteria Sociale ‘dell’I- 
sola, che non conta ancora un anno di vita 
ed ha già pagato a molte famiglie coloniche 
dell'Isola più di L. 20,000:per tanto latte 
che altrimenti sarebbe aadato, come prima, 
sciupato o disperso. 

Non avevamo allora ‘il Segretariato del 
Popolo, che' in un anno! e mezzo’ di vita 
ha reso segnalati servigi a 1040 persone 
del nostro povero popolo. 

Inoltre, dieci anni or ‘sono, eravamo “in- 

già 25, oggi ne contiamo 45, 

‘quilini; oggi abbiamo“la casa nostra; dove 
stiamo bene noi della città, e dove gli amici 
che vengono dal di fuori sr trovano bene 
pur essi, perchè sanno- che ‘una’ particella 
di quella casa è pur loro proprietà. 

St vede adunque come ‘assai più delle 
parole, sieno confortanti le cifre; e il prof. 
Rezzara avea ben ragione’ di conchiudere 
con ringraziare il Signore di averli reputati 
degni di aprire il solco nel campo della 
opere cattoliche e di desiderare che l'anno venturo, centenario di s, Alessandro, patrono della Diocesi, e giubileo episcopale del ve- 
scovo, a cui tanto deve l’azione catto- 
lica, tutte le parrocchie che ancor mancano 
abbiano ad avere qualche opera cattolica. 

E migliore amore mi parve.” augurio del 
cav. Sacchetti, che preso di'ammirazione per 
un così mirabile incremento, rimase quasi 
senza parole, Dopo aver notato che la pazzia 
odierna, la tristezza della giornata, risponde 
al lutto della Chiesa a cui dobbiamo prender 
parte anche nelle nostre esultanze, augurava 
che tutta Italia sia ‘una grande Bergamo 
pel bene della Chiesa e della patria. 

A questa. bellissima esposizione bisogna 
aggiungere ben 22 scuole serali, di cui pariò 
il rag. Golbiati, ‘istituite in un anno solo 
per dare una buona educazione; dimostran- 
do così che non siamo nè corvi; ne pipi- 
strelli, mentre sappiamo che ‘con “gli igno- 
ranti von SI vincono le battaglie, né sì go- 
vernano i popoli; e queste scuole sono fre- 
quentate da oltre mille scolari. 

Non vi pare sieno notizie consolanti 9 
. Il dott. Andrea Zanchi parla alla gio- 
ventù, che comincia a mostrarsi in pub- 
blico coi suo! vessilli: Mons. De Giovanni 
porta il saluto della Sicilia: il cav. G. B. 
Caironi esorta alla perseveranza, ‘presenta 
ringraziamenti, e finisce assicurando ‘che 
non dimenticheremo le splendide accoglienze 
che la nobile Verdello ha fatto alle assoc. 
cattoliche, 

Mons. Vescovo con belle parole mette 
fine alla solenne adunanza 

E ora anche il ‘tempo quasi pentito, si 
fa bello, e asciuga 1 nostri panni, 

Bi 

LAGRIME DI CHINA 
( Vedi avviso in quarta. pagina). 

Il raccolto. mondiale del frumento 
Le forti oscillazioni nel prezzo dei grani 

ela persistente sua tendenza all'aumento 
rendono opportuni ed interessanti i dati e 
le considerazioni recentemente pubblicati 
neli Evening Corne Trada List, autorevole 
rivista inglese, in uno studio sulla produ- 
zione granaria mondiale. Essa valuta nel 

_con 9394 capi di bestiame ; 
cietà che anno avuto 355 sini- | 

con L. 62,470,04, pur ‘con- | 

modo seguente la produzione del frumento 
in Europa negli ultimi due anni: 

Paesi 1897 1896 
(Ettolitri) 

Austria 12,325,000.  13,778,000 
Ungheria 39.150,000 .. .50,750,000 
Belg.o 7,250,000 7,250,000 
Bulgaria 11,600,;000 ...18;125,000 
Danimarca 1,450,000 1,450,000 
Francia 104,400;000 124,700,000 
Germania 36,250,000. . 37,700,000 
Grecia 2;175,000 2,175,000 
Olanda 2;175,000 2,175,000 
Italia 36,250,000... 47,850,000 
Portogallo 1,740,000 1,450,000 
Kumania 17,400,000 . (25;012,000 
Russia 107,300,000  126;150,000 
Caucaso 17,400,000 * 15,950,000 
Serbia 3,625;000 5,075,000 
Spagna 34800,000. 31,;900,000 
vezia 1,450,000 1,740,000 

Svizzera 1,450,000 1,740,000 
Turchia Europer 10,875,000 . 14,500,000 
Regao Unito 20,300,000 - 21,025,000 

Totale. 469,365.000 550,495,000 
Nel 1895 la detta rivista valutava la pro- 

duzione dei paesi suindicati a 540,995,000 
ettolitri, nel 1894a 554,625,000, nei 1893 a 
525,944,000 e nel 1892. a 498,078,000. E° 
mestieri risalire all'anno 1891, in cui la 
produzione aveva ‘appena raggiunto ettolitri 
427.054,000, per trovare un-raccolto europeo 
deficiente con quello di questo ‘anno; che 
sarebbe inferiore del precente di quasi ‘81 
milioni di ettolitri, causa ‘principalmente le 
persistenti pioggiè in Francia, in Russia} in 
Ungheria, in Kumenia ed in Bulgaria. 

Stando ‘alla stima in parola, la Francia, 
in confronto dell’anno scorso, raccoglierebbe 
20 milioni d’ettolitri in meno in citre ro- 
tande; la Russia 29 milioni, .)’ Ungheria 
oltre'41’ milioni, la Rumenia 8 milioni, la 
Bulgaria 7 milioni ‘e la Turchia 4 milioni 
d'ettolitri in meno! i 

Un fatto curioso, è che quando i raccolti 
europei sono deficienti, quasi tutti i raccolti 
americani sono buoni, e ciò si è nuovamente 
quest'anno verificato: per contro è assodato 
che la produzione indians fu ancor'più cat- 
tiva di quella «dell’anno scorso. Infatti la 
produzione alle India è pel 1897 stimata 
sole‘69,600 migliaia d’ ettolitri, contro 74,530 
nel 1896, 92,510 nel 1895, 91,640 nel 1894, 
96,860 nel 1893, ‘74,320 nel 1892 6 98,600 
nel 1891. 

La. produzione del grano in America è 
così calcolata, sempre in' ‘migliaia d'ettoli- 
tri: 203,000 nel 1897, contro ‘165,300 nel 
1896, 179,800 nel 1895, 185,600 nel ‘1894, 
165,309 nel 1893, ‘200,100 nel 1892 -e 
246,500 nel 1891. 

La produziune in Europa, in migliaia di 
ettolitri, è valutata a 469,365 nel ‘1897, 
550,202 . nel- 1896, 540,993 ‘nel’ 1895, a 
554,626 nel 1894, a 525,944 nel ‘1893, a 
498,075 nel 1892 ed a 427,954 nel 1891. 
Sommando ora la produzione d’ Europa, 

d'America e d'India, si. ha un ‘totale in 
migliaia d’ ettolitri di 741,965 psl 1897, 
di 790,032 pel 1896, di 813,305 pel 1895, 
di 831,865 pel 1894, di 788,104 pel 1893, 
di 772,995 pel 1892 e di 772,154 pel 1891. 

Si vede adunque che, pur tenendo conto 
del forte raccolto d’America, il totale delle 
tre produzioni, europea, americana e in- 
diana, è. il più debole che siasi constatato 
da cinque anni, ed è inferiore a quello 
dell’anno. scorso. di 48 milioni d' ettolitri. 
Quindi la produzione americana non ba- 
sterà colle. sue esportazioni .a colmare la 
deficienza dei paesi importatori d' Buropa; 
deficienza; tanto più considerevole, inquan- 
tochè raggiungerebbe ettolitri 128,035,000. 

Sempre la questione del frumento 
Serive.il Cittadino di Genova» 
La ragione vera del rialzo del: prezzo del 

frumento, non deva . cercarsi nella scarsità 
del raccolto, come si. vorrebbs far credere, 
ma bensì nei tenebrosi raggiri della specu- 
lazione. 

Infatti, i giornali americani; che non:sono 
in obbligo di. tacere. la-verità, ‘dicono che 
nel sud i raccolti‘ sono promettentissimi, 
mentre i raccolti nel nord sono stati co- 
piosi ;, ma che viceversa sono scarsissimi i 
vecchi stocks! ; ; 

In lingua povera, ciò vuol dire che i rac- 
colti non sono inferiori. a quelli degli altri 
anni; ma i magazzini essendo per ora sprov- : 
visti, gli accaparratori, prima di gettare il 
frumentoSul mèroato; intendono‘di riempiri!, 

per venderlo con tutto loro comodo e na- 

vÎie associazioni sì ricevono esclusivamente all’ufficio del. giornale, in via della Posta 16, Udin 
CET crema 

turalmente ‘a prezzi più ‘alti di quelli ‘che 
ora si praticano! 

Ecoo dunque la verità che si fa strada. 
In un vecchio articolo di Leroy-Beaulieu 

scrive parole di fuoco contro gli accaparra= 
tori de! frumento, del caffè, del petrolio ed 
in genere di tutte le merci di largo consumo. 

L’economista francese invorava l' intro» 
duzione di ‘un articolo ‘supplementare nel 
Codice penale il quale colpisca gli ingordi 
speculatori che vivono ed ingrassano del 
male ‘del prossimo. 

Disgraziatamente i compilatori del Codice 
‘penale non ci hanno ancora pensato, perchè 
complici di. questa ‘baratteria sono quasi 
tuttii re della finanza europen ed americana, 

Un migliardario di ‘Chicago alcuni anni 
fa si era preso ‘il gusto di accaparrare una 
così grande quantità di grano, da farne 
crescere il prezzo del 25 per cento in 24 ore. 

« La Gazzetta del popolo cita un altro 
caso: 

Le spsculazioni sui grani — ‘scrive’ la 
citata Gazzetta — come sulle altre derrate 
principali, caffè, petrolio, cuoiami, ecc., è 
a Parigi intensa quanto quella della Borsa. 
Più volté avvennero accaparramenti di grani, 
ramo, petrolio, dei quali dovette occuparsi 
la giustizia, 

E' vivo il ricordo di alcuni anni fa di un 
gran banchiere, del ‘quale è ‘inutile’ dire il 
nome, che aveva tratto a speculare con lui 
sui grani un ricco getleman che porta uno 
dei più gran nomi di Francia, e lo ha roulè 
in grande donde vennero processo, duello 
ed un gran rumore che fecero conoscere che 
quel banchiere aveva accuparrato ‘tutto il 
grano disponibile a Odessa. 

Ii banchiere dovette fare una larga obla- 
zione di benefirenza per liberarsi da gravi 
difficoltà, Ciò dimostra su qual vasta scala 
sì finno le speculazioni. » 

ae 

In Francia la questione non, è. meno ar- 
dente che in Italia, e scende nel campo dei 
partiti parlamentari. —, ; 

La Republigue Francaise, organo del mi- 
nistro Mél:ne, tenta di togliere importanza 
al movimento di reazione ehe; du quindici 
giorni, si va accentuando nella popolazione 
e nella stampa, e di farne ricadere la re- 
sponsabilità sopra i radicali-socialisti, che, 
con le loro grida di allarme, dice essa, 
hanno potentemente favorito il rialzo. 

E il Zemps e i fogli ufficiosi si sforzano 
di dimostrare che da una inchiesta eseguita 
del ministero. dell’ agricoltura, è risultato 
che, nei quartieri poveri e nei ricchi, for- 
nai. vendono il pane a un prezzo che non 
ricorda le penurie dei tempi detl’ Impero, 

Ma le fanciglie povere, per le quali il 
pane è nutrimento ‘principale e quasi ‘e- 
sclusivo, 7edono di mal occhio la tassa di 
entrata sui frumenti, che le colpisce cru- 
delmente. 

Esse non sanno comprendere le ragioni 
per cui si impadisre, coi duzi protettori 
alle farine straniere, e in particolar: modo 
a quelle. provenienti dali’ America; dove 
sono abbondanti, di arrivare nello Stato e 
colmare la. differenza. che passa fra i 90 
milioni divetsolitti che soli produsse | an- 
nata, e i 140 che sono necessari alla popo- 
lazione. ) 

E incolpano il governo delle loro  sven- 
ture. 

n°. i 
L’America osserva Gerault-Richard, nella 

Petite Republique, trie partito dalla situa- 
zione perchè. non ignora che sola; può 
fornire, con'il suo raccolto esuberante, i35 
milioni di ettolitri di frumento che mancano 
quest'anno alla Francia. i 

Il suo interesse vuole. che aumantino i 
prezzi del suo grano; e, ad ogui modo, con- 
tinuerà ad aumentarli. 

Se il Governo non ha provvecuto per 
tempo. alle sorti del paese, acquistando 
grano in previdenza, segua la sola via. che 
rimane aperta, per non affamare il popolo, 
aholisca i dazi protettori. 3 

A questo scopo sono indette. pubbliche 
dunanzs. 

4 Mercoledì, alla Maison du. Peuple, chbe 
luogo ua meeting contro il pane caro, per 
decidere le misure da prendersi covtro.gli 
speculatori, per chiedere la soppressione dei 
diritti di deganà, © per la creazione di forni 
municipali. i 

Giovedì la Gioventù Blanquista si riunì 
per protestare contro l’ aumento di prezzo 
del frumento. 

Sabato a Tivoli Vanx-Hall, con il cone 
corso; dei gruppi. socialisti, la. Petite Repu- 
blique invita la popolazione ad una discus- 
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sione, in contradditorio, sul medesimo ar- 
gomento. 

In provincia, pure, si va allargando il 
movimento, e a Marsiglia, nei sobborghi 
operai, regna grande effarvescenza per la 
decisione presa d'urgenza, dalla Commis- 
sione delle sussistenze, di alzare il prezzo 
del pane, dietro richiesta dei fornai. 

Le bandiere delle sosietà cattoliche nelle processioni 
Leggiamo..con soddisfazione nella Lom- 

bardia di ieri : 
« Nel giugno u. 8; il cav. Lucio, sotto- 

prefetto di Monza, diramò una circolare ai 
sindaci del circondario per avvertirli che 
nelle processioni doveva. ritenersi vietato 
l'intervento del vessillo o bandiera di qua- 
lunque comitato parrocchiale come di qual- 
siasi privata associazione, 

«Con. siffatta. disposizione. ricorsero al 
prefetto di Milano alcuni. parroci del cir- 
condario, e precisamente quelli di Biassonno, 
Macherio, Carate, Mezzago, Lesmo, Concor- 
rezzo, Briosco e Bellusco. Il ricorso  pro- 
mosso dal sottocomitato diocesano. monzese 
è steso. dall’avv. Filippo Meda. Il ricorso in 
sostanza diceva che spetta all’autorità ‘ec- 
clesiastica, e non a quella politica, di giu- 
dicare il carattere più o meno religioso dei 
vessilli che potessero. partecipare alle pro- 
cessioni liturgiche ; e che quanto alle temute 
discordie e i temuti attriti addotti ‘come 
motivazione del divieto se possono in qual- 
che occasione e in qualche luogo giustificare 
un provvedimento speciale, non . possono 
però dar luogo ad una disposizione generale 
che si risolve in una offesa del divieto 
sancito dallo statuto a tutti i cittadini di 
radunarsi in pubblico senz’'armi. 

«Ura il prefetto Winspeare, accogliendo 
nella sostanza il ricorso, ha diretto ai quat- 
tro sottoprefetti da lui dipendenti una let- 
tera, con la quale ricorda qualmente se un 
articolo del regolamento per l'applicazione 
della legge di pubblica sicurezza conferisce 
facoltà ai sottoprefetti ed in genere agli 
ufficiali di sicurezza pubblica, di regolare 
per motivi d'ordine pubblico ‘il modo delle 
processioni questo non giustifica disposizioni 
generali e permanenti,. ma solo provvedi- 
menti da prendersi caso per caso e tempo- 
raneamente ove il bisogno vero lo richieda; 
e che solo sì. debbono intendere costante- 
mente vietati i vessilli che recassero em- 
blemi e leggende contrasii alle istituzioni ». 

«LCA LTA. 
Aquila — Un morto fra è fuochi artifi- 

ciali. — Tolegrafano in data del 29: 
Il signor Federico Sabatini si era: recato da 

Roma nella vicina Celano, per visitarvi la sua 
fidanzata, e assistere alla festa del patrono. 

Ai fuochi artificiali si spararono anche molte 
bombe, Di tre granate slanciate, due scoppiarono 
in alto; la terza no, e cadde sulla testa dell’in- 
felice Sabatini, uccidendolo. 

temova' — Un orribile assassinio, — 
Telegrafano in data del 20: 

Iersera a Rivarolo Inferiore, mentre la popola- 
lazione si trovava affollata nelle vie del paese ad 
assistere all’ illuminazione . in. onore della festa 
patronale di S. Bartolomeo, un giovane ventenne, 
certo Francesco Pescia, facchino, veniva prodito- 
riamente aggred:t. i: vir Garibaldi da un altro 
giovane, che gli vibrava una terribile coltellata 
al ventre. 

Il colpo fu tale e così ben diretto, che il Pescia 
mori all istante. 

L’ assassino, certo Pietro Cacciabue, di 24 anni, 
di Incisa Belbo, e il proprio fratello Biagio, ven- 
nero arrestati mentre tentavano fuggire. Il primo 
sarebbe l’ autore principale, l’ altro complice; e 
sarebbero stati istigati al delitto della propria 
madre, che col Pescia aveva avuto, per futili mo- 
tivi, un diverbio, i . 

Il fatto produsse dolorosa impressione, tanto 
più perchè il Pescia era conosciuto come un bravo 
ragazzo, e doveva prossimamente partire quale 
coscritto di prima categoria della classe 1877. 

Sondrio — Come si avvelenò un libraio. 
— Mandano da Tirano alla Valtellina di Sondrio: 
 « Giorni sono il signor Omodei, libraio, si pre- ‘ 
sentò alla farmacia Oggero, con una bottiglia, 
che evidentemente non era troppo pulita, ‘e che 
al farmacista parve avesse prima contenuto dei 
disinfettanti, dicendo di ripetere la medicina dello 
scorso anno, che l'era andata benone. 

Il povero uomo intendeva parlare di una limo- 
nata purgativa; ma si vergognava di palesare il 
disturbo intestinale, che alcuni giorni |’ aftliggeva 

1l signor Oggero interpretò diversamente la 
sua reticenza; credette sì vergognasse di chiedere 
la rinnovazione di un liquido insetticida, sommi- 
nistratogli l’anno innanzi, e categoricamente 
glielo domandò. 

L’ Omodei, credendo si fosse interpretata esat- 
tamente la sua domanda, essendo un po’ sordo 
— circostanza però non nota al farmacista — a 

» guisa di tutti i sordi, senza aver capito una saetta, 
rispose affermativamente ; ribadendo l’ equivoco 
col dire che la notte precedente non aveva po- 
tuto dormire. 

Dopo altre spiegazioni, sempre frainteso, 1’ O- 
modei 8» ne andò, e il signor Oggero preparò. 
mezzo litro di sublimato all’10l0, poichè i pre- 
parativi di mercurio sono — come oguuno sa — ‘ 
1 più efficaci per distruggere gli insetti che alli- 
gnano nei pagliericci, e dopo aver appiccicato 
sulla bottiglia quattro etichette colla scritta. « ve- 
leno », e col simbolico teschio, la fece. recapitare, 
per mezzo del suo inserviente, 

errore, 

I senza avvolgerla . 
nella carta, onde evitare anche questa causa di ‘ 

Il signor Omnedei, fisso nel pensiero di aver per ’ 
le mani la limonata che credeva di aver ordinata, ’ 
trovandosi evidentemente in un momento di stor- 
didezza, causata dalla motte insonne, trovandosi 

2 

nell'angolo più oscuro della sua oscura. bottega, 
“bevette qualche sorso del liquido fatale. 

Soppravvenuta dopo qualche istante la sua si- 
gnora, avvertì subito lo sproposito commesso,: e 
condusse il marito alla farmacia per la sommini- 
strazione del contravveleno. i 

Ma era già troppo tardi: oltre il tabo gastreu- 
ferico, il veleno assorbito aveva intaccato il rene 
6 la consecutiva. nefrite  cagionò la morte. dopo 
sette giorni di malattia, » 

Verona — -Tre cavalleggeri in un 
fosso — Ieri mattina dus squadroni di Zucca 
cavalleria essguivano delle manovre a Mezzacam- 
pagna sulla strada da Verona a Bussolengo. L'e- 
sercitazione terminava con una carica fra i due 
squadroni; giunte le due masse a brevissima di- 
stanza l'una dall'altra, fu ordinato il dietro front. 

Nella rapida esecuzione del movimento per la 
ristrettezza dello spazio tre soldati caddero in 
fascio in ua fosso vicino. . 

I cavalli spaventati per l'improvvisa. caduta, 
cominciarono a sterrar, calci: due dei soldati se 
la cavarono con contusioni e grattiature . di poca 
entità, un terzo invece fu colpito da un calcio 
alla testa, riportando gravi lesioni alla fronte e 
sotto l° occhio sinistro. 

Le ferite vennero medicate dal capitano medico 
Orlandi: il povero soldato venne trasportato in 
barella ‘all’ ospedale militare, dove fu accolto in 
istato gravissimo. 

ESTERO 
Germania — Le vittime dell’alpinismo. 

— Monaco, 29 — Lo Munchener Neweste Na- 
chrichten hanno da Tegernsee, che ieri si è tro- 
vato ai piedi del monte Wallberg, il cadavere di - 
un tal Guglielmo Lippert, scomparso fin dal 10 
dello scorso: mese. 

. L’ infelice era precipitato da una roccia. 
Svizzera — Gl israeliti a congresso. — 
Busilea, 29 — Fuvvi: un congresso al quale 

presero parte oltre 200 delegati di comunità irsae- 
litiche di tutto il mondo, onde studiare il modo 
di acquistare una patria, possibilmente in Pale- 
stina, per gl'israeliti. Fu nominato presidente il 
pubblicista Harzt, relattore della Neue Freie 
Presse Fa approvato un indirizzo di ringrazia- 
ziamento al sultano per la ospitalità che accorda 
agli israeliti nel suo impero. 
o ee] x 

Dalla Provincia 
Moruzzo 

1 funerali di. D. Luigi Zucco. — Era 
morto un Santo. Se la virtù deve avere un 
premio anche in questa terra, l’ ultimo tri- 
buto che gli abitanti «di Moruzzo voleano 
rendere al loro pastore, esser doveva splen- 
dido. E difatti così fu. 

Fino dalle prime ore della mattina nell’a- 
meno paesello, era un affacendarsi di gente 
che tutta lavorava perchè più pomposi che 
fosse possibile riescissero i funerali. 

Alle 91{2 una trentina di sacerdoti por- 
tavasi alla chiesa vestita in gramaglie, per 
recarsi a levara la salma nella Canonica e 
processionalmente trasportarla alla chiesa. 
Fatte nella camera ardente le benedizioni di 
uso, cominciò la schierata del funebre corteo. 

Precedevano i vessilli e le fraterne della 
Parocchia; seguivanle gli uomini, veniva 
poi la musica, indi i sacerdoti, la bara por- 
tata da sei uomini, e dietro questa dei si- 
gnorif e signore vestiti a lutto, le ragazzine 
del paese con la loro maestra, e finalmente 
una lunga fila di donne divote tutte coi 
ceri. La processione dalla Canonica s'avanzò 
fino al Municipio, indi girò il castello ed 
entrò in chiesa. Deposta la bara sul cata- 
falco, si cantò un notturno, e poi seguì la 
messa. Funzionava il molto rev. parroco 
di Villalta. Alla messa fu eseguita musica 
del Palatini. Terminata questa, il Rev.do 
parroco di Villalta fece l’orazione funebre, 
che fu un panegirico che poteasi adattare 
ad un Santo. 

Con la sua chiara ed energica parola di- 
mostrò le austere e sublimi virtù di cui era 
fornito D. Luigî Zucco, il suo zelo instan- 
cabile per il benessere materiale e morale 
dei suoi figli in religione, ed infine domandò 
al Signore un successore degno di tanto 
nome, Finito il discorso sì cantarono ,l’ E- 
sequie, indi processionalmente,  coll’ordine 
di prima, venne portata la salta. all’ ultima 
dimora. 

La funebre funzione terminò alle ore 
11 e cinquanta. 

Solo chi fu presente alla maestosa ceri- 
monia può dire che la santità di cui era 
fornito D. Luigi Zucco fu riconosciuta, sti- 
mata e premiata in questa vita, coi sontuosi 
funerali che i buoni Moruzzesi tributarono 
al loro amato Pastore. 

Euterpe. 

Cosa di casa e. varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 1 settembre — 8, Egidio ab. — In- 
cominciano i 5 mercoledì in onore di s. France- 
sco d’ Assisi, i 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 1 — Percotto. 

Bollettino meteorologico del 81 agosto 
Udine Riva Castello — Alt, sul mara m. 180, sù suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 21.— | Stato atm. vario 
Min. Ap. notte 16,4 | Vento S 
Berometro 754.. | Press. stazion. 
SERI: bello 

Temperatnra: Mass. 28.3 | Media 22,04 
Mim. 17,2 | Acquacad, mm. . 

Bollettino astronomigo 
\Leva o. di Roma 5,28 Leva 9.80 

SoLr}Passa al merid. 12.75. | Luna/Tram. 19,51 
Tramonta 18,47 Età gior, 3 

i 

| 

Teste calde e teste fredde 
Come era stato annunciato, domenica p. p., 

| verso le ore diciannove ebbe luogo, nella 
. s35la della nostra società cattolica operaia 
| la conferenza dal titolo feste calde e teste 
fredde. Conferenziere fu don Luigi Paolini. 
giovane professore del nostro Seminario, 
L’ora alquanto inopportuna, il tempo, che 
si era messo un po’ al piovere, e le varie 
funzioni vespertine della città, fecero sì che 
il concorso non fu proprio quale si sarebbe 
aspettato. Fu però buono ‘il numero dei 
convenuti, fra i quali l’Ece. Rev. il. nostro 
arcivescovo, che tanto interesse prende per 
queste conferenze, 

Il giovane professore, accennato il tema 
delle conferenze già tenute dai suoi colleghi, 
disse il motivo che lo indusse a trattar 
questo argomento : il Papa, che spinge ri- 
solutamente all’ azione ; il bisogno, che uni- 
versalmente si sente dell’azione cattolica; 
un tiechio anche tutto suo, che gli saltò in 
testa. Ne svolse la prima parte — teste 
calde — ricordando in breve quei perso- 
naggi, che successivamente nel corso dei 
secoli si segnalarono per generoso slancio 
di azione nei varii campi, in cui ha occa- 
sione di darsi la vita umana: Mosè, Giu- 
ditta, i Macabei, Alessandro, Cesare ecc. : 
i principali eretici o fondatori di nuove 
religioni: Ario, Maometto, Fozio, Lutero 
ece.: i Padri della Chiesa e i fondatori di 
ordini religiosi: S. Francesco, S. Dome- 
nico, S. Ignazio ecc. e tanti altri: Pietro 
l’Eremita, Alessandro ‘terzo, S. Pio quinto, 
Washington ecc. che tanto d’ influenza eser- 
citarono sulle nazioni. 

Parlò quindi dello stato delle cose in 
Europa e in particolare tra noi; della Chie- 
sa, Che chiamò e chiama ‘alla riscossa, al- 
l’azione, e dei tanti, che generosi risposero 
e rispondono a quella chiamata; dei frutti 
ottenuti colle varie società cattoliche, collé 
banche, colle casse rurali ecc.; del partito 
cattolico, che omai a gran passi da un capo 
all’altro d’Italia si organizza potente, ac- 
cennando altresì. all’azione cattolica nella 
nostra diocesi e ai vantaggi finora ottenuti. 
In una parola, ricordò il bene e il male, 
che venne al mondo dall’agitarsi di cuori 
generosi e di teste bollenti. 

Nella secorda parte della conferenza — 
teste. fredde — il bravo giovine disse di 
volersi restringere, e si restrinse di fatto, e 
per amore di brevità, e, come accennò ar- 
gutamente, perchè l'argomento non poteva 
riuscire. che increscioso. Punse, o meglio 
flagellò quelle, più che teste fredde, teste 
di legno, che non sanno scuotersi a nessuna 
idea, a nessuna grande causa; di quelli che 
per proposito deliberato si stanno là vil- 
mente chiusi nel proprio guscio, senza pren- 
der parte alcuna alla vita cattolica ; di quelli 
che per di più non fanno che criticare e 
mettere in canzonella quei generosi, che si 
agitano e quasi sacrificano se stessi pel bene 
della religione e della patria. 

Conchiuse proponendo ad esempio di ope- 
rosità il Sommo Pontefice, che, sebbene 
carico de’ suoi ottantasette anni, vive in un 
lavoro continuo, e i tanti, che, e in ogni 
parte d’ Europa, e anche tra noi, tanto 
fanno per l’azione cattolica. 

Sua eccell.za ill.ma e rev.ma l'arcivescovo, 
ebbe parole di elogio e di congratulazioni 
al bravo conferenziere; disse aver egli in- 
terpretato il suo stesso pensiero, e paterna- 
mente eccitò tutti all’azione. Presento an- 
ch'io i miei. mirallegro al. distinto giovine 
professore augurandomi di veder effettuati 
i suoi. voti e pubblicata la sua brillante 
conferenza. t. c. 

Lo seiopero dei fornai 
Continua lo sciopero, ma il pane non 

manca, nè mancherà quand’anche gli scio- 
peranti continuassero ad insistere nelle loro 
idee. Considerando dunque che la resistenza 
tornerebbe ad essi inutile anzi dannosa pri- 
vandoli durante lo sciopero del quotidiano 
stipendio, c'è da sperare che ritorneranno 
al lavoro fidandosi nella onestà dei proprie- 
tari dei forni per quel miglioramento di 
condizione che può essere forse possibile in 
qualche forno. Si dice. che alcuni. sciope- 
ranti da ieri già si ripresentarono al lavo- 
ro. L'esempio sia da tutti seguito. 

In Tribunale 

Udienza del 30 agosto 
Cumer Mario fu Antonio d'anni 21 operaio 

da Trieste e Del Bianco di Giovanni d’anni 
23 da Bagnaria Arsa detenuti imputati di 
furto d’un orologio in danno di Bruder An- 
na furono condannati il Cumer a giorni 41 
di reclusione, il Del Bianco assolto per non 
provata reità. 

aa 
Cozzarolo Vittorio di Cividale imputato 

di truffa e minaccia a danno di Burello 
Sebastiano fu condannato a 37 givrai di re- 
clusione e L. 66 di multa. 

La pubblicità nell’antichità 
Negli scavi che si stanno eseguendo ad 

Ercolano, venne posta testè alla luce ‘una 
colonna annuncio che rassomiglia in modo 
straordinario a quelle che sono in uso. in 
molte città.e specialmente a Parigi, 

Questa colonna sarebbe tuttora ricoperta, 
a quanto dicesi, da manifesti sovrapposti 

» gli wi agli altri e tra i quali si distinguono 

ancora gli strati di colla, anzi più precisa- 
mente, di « gomma arabica ». Questi mani- 
festi, essendo stati separati ed esaminati at- 
tentamente, si è potuto riconoscere ch’essi 
contenevano programmi di teatri, avvisi di 
convocazioni, di riuninioni pubbliche e di 
proclamazioni elettorali. 

E’ inutile insistere sull'importanza di 
una simile scoperta. Essa dimostra, anzi- 
tutto, come nulla.visia di nuovo sotto il sole, 
e che in fatto di pubblicità noi non abbiamo 
inventato gran cosa, poichè i romani, come 
in. tante altre cose, ci hanno preceduti anche 
in questo. 

Ad un critico d’arte, intinto di un poco 
di filosofia, questa scopesta potrebbe in- 
spirare diverse considerazioni sulla storia 
della reclame attraverso i secoli, mentre 
uno spirito indagatore potrebbe studiare 
a quale epoca e sotto quale influenza la 
gomma arabica degli antichi ha lasciato 
il osto alla colla-pasta dei moderni affis- 
satori, 

I fiori sotto sale 

Decisamente il sale è il gran conservatore 
per eccellenza. Esso’ non solo conserva le 
carni e i frutti, ma è stato ora scoperto 
che anche i fiori vengono conservati sotto 
l'azione del sale. 

Cogliete infatti dei bottoni di rosa vicini 
a sbocciare, ma non aperti, e abbiate cura 
che il gambo resti lungo; fate seccare il 
sale in una piccola marmitta. 

. Ecco a poco a poco si ridurrà in polvere 
finissima. Mettete allora, in modo da for- 
marne un cuscino, del sale in una scatola 
di metallo bianco. Sopra a questo ponete i 
bottoni in modo però che sieno distaccati 
uno dall’altro. Coprite il tutto con molto 
sale e poi chiudete. 

Quando volete. avere delle rose fresche, 
aprite la scatola e troverete i bottoni di 
rose che sembrano secchi. 

Non fate altro che tagliare una parte dei 
gambi e poi mettete le rose nell'acqua. 

Dopo poco le vedrete sbocciare e avrete 
delle rose freschissime di 5 o 6 mesi, 

Questo dice un orticultore... americano. 

Mercato di oggi 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Frutta 
al quintale 

Prugne dal —,—— a, 
Pesche > 10,— » 40, 
Pere » 11- » 30,— 
Mele » 8—_» 12- 
‘Susino » 12,— >» 18,— 
Noci » —- >» —,°- 
Fichi » 7-39 14- 
Uva >» 20,— » 50,— 

Pensiero morale 

Fuggite dalle cattive letture come fuggi- 
resto dai più velenosi serpenti. 
ARTI O CISTI GIRA LIA 

X. Pellegrinaggio a Lourdes 
Il X pellegrinaggio a Lourdes partirà da 

Ventimiglia il giorno di martedi 14 Set- 
tembre p. v. 

La direzione delle ferrovie italiane per 
facilitare il concorso a quel celebre Santua- 
rio ha accordato dei biglietti speciali a 
prezzo ridotto dalle principali stazioni ita- 
liane a Ventimiglia. 

Il prezzo del biglietto da Udine e Ven- 
timiglia è: 

I. classe 104,05 — II. classe 72,90 — III, 
classe 45,75. 

Da Ventimiglia a Lourdes: 
I. classe L. 200 — II, classe L. 170 — 

III classe L. 130 in oro. 1 
1 biglietti da Udine a Ventimiglia hanno 

la durata di 40 giorni; quelli da Ventimi- 
glia e Lourdes di 9 giorni, Nel prezzo del 
biglietto da Ventimiglia a Lourdes è com- 
preso anche il vitto e alloggio nei nove 
giorni di soggiorno in Francia, e gli omni- 
bus alla stazione. 

Al pellegrinaggio a Lourdes potranno 
prender parte anche coloro che non cono- 
scono affatto la lingua francese perchè i pel- 
legrini durante tutto il tempo ‘che rimar- 
ranno in Francia e fino al loro ritorno di- 
visi in grunpi saranno sempre accompagnati 
da appositi luterpreti, 

Le iscrizioni si chiudono definitamente il 
26 agosto, 

Incaricato a ricevere le sottoscrizioni 
per le provincie di Udine e Gorizia e il cav. 
Ugo Loschi, via della Posta 16, /dine. 

Libreria del Patronato - Udino 
Via della Posta, 16 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
ques n dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

lo dy 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPEIR, del dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa. L. 2,00. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dott. 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

È uscita: 
la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo. di. Filippopoli, 

; vendesi presso la Libreria del Patronato a cent. 
“ 15 la copia, lire 12 al cento, 
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ULTIME NOTIZIE 
Il 15° Congresso Cattolico Italiano 

a Milano 
(Nostra corrispondenea) 

Milano, 80 agosto 1897. 
Temeva di non giungere a tempo a con- 

quistare il posto e farvi, more solito, quat- 
tro chiacchiere prima dell’ inaugurazione. 
E non vi sarei giunto di fatti per la gran 
calca alla distribuzione dei biglietti (per 
soprappiù con un po’ di confusione) se, 
come porta l'antica consuetudine, non si 
fosse dato principio quasi un’ora dopo 
quella stabilita. 

Eccomi adraque ed in posto usurpato, 
s'intende, essendovi più giornalisti che ge- 
die disponibili: ad una tavola siedono. i 
cronisti del Secolo, della Lombardia, del 
Corriere della sera, della Sera, della Per- 
severanza, ecc. della Sfefani e ‘altri che 
non fissai bene; i rappresentanti dei gior- 
nali cattolici, tanto quotidiani che settima- 
nali, nazionali ed esteri, sono assai nume- 
rosi. 

L'aula è piena: entrano coll’E.mo car- 
dinala Ferrari una trentina di vescovi, i cui 
nomi sono già stati pubblicati dai giornali 
cattolici di qui. 

Il programma per questa prima adunanza 
inaugurale è abbastanza vasto: non s0 
quando si potrà finira; = mezzodì no, cer- 
tamente, come potreste voi stessi persua- 
dervene, Eccolo tale quale ci viene in que- 
sto momento distribuito. 

1. Allocuzione di Sua Eminenza il Car- 
dinale Ferrari arcivescovo di Milano. 

2. Parole del Presidente del Comitato 
Permanente. ; 

3. Discorso del Presidente effettivo del 
Congresso, 

4, Lettura dei nomi dei Vice-Presidenti 
e Segretarii del Congresso e dei Presidenti 
e Segretarii delle Sezioni, 

5. Dichiarazione di D’Ondes Reggio. 
6. Breve del Santo Padre, 
7. Adesioni. r 
8. Discorso del Conte Da Moiana sul 

tema « li Papato e l'Italia ». 
9. Supplica del Congresso alla Sacra 

Congregazione dei Riti per la causa di 
Beatificazione del Ven. Luzzago. (Prof. Zam- 
marchi, Presidente della Sezione del Grup- 
po III), 

Il card. Ferrari ha bellissime parole inau- 
gurali, e parla come si poteva ben ima- 
ginare di S. Ambrogio, di. cui ricorre il 
XV centenario, presentandolo come modello 
e maestro ai congressisti. 

A. gloria di Dio, dice il cardinale, e a 
esaltazione della S. Chiesa vedo adempito il 
mio più ardente voto. 

Venite in nome di G. C. Milano cattolica 
vi saluta, vi saluta Milano dove quest’ anno 
si celebra il XV centenario di S. Ambrogio. 
Milano che prima vide il decreto di libertà 
per la chiesa da tre secoli inutilmente s0- 
spirato: Milano che vide Ambrogio, riven- 
dicare quella libertà e perfezionarla, vi 
chiama alla conquista di quella stessa li- 
bertà di cui alla sua chiesa è stato largo 
il suo fondatore. Cristo disse: Allorquando 
sarò esaltato dalla terra, tutto io trarrò a 
me stesso, Cristo venne per santificaro la 
famiglia e la società; a questa santificazione 
e restaurazione lavorava Ambrogio. I falsi 
politicanti avranno gridato anche allora 
contro la usurpazione. 3 

Ma usurpa forse la chiesa i diritti della 
società quando. vuol far regnare Gesù Cristo, 
quando porta la libertà, quando porta la 
grazia? Ah! non eripit mortalia qui dat re- 
gna coelestia. Ambrogio in tutto sarà maestro 
in questo congresso che chiamerei quasi 
ambrosiano : nella sua ambrosianità, trove- 
remo la romanità, giacchè fnessuno più ro- 
mano di Ambrogio. 

Che cosa vogliamo dunque? Noi lo dicia- 
mo trancamente, ma senza timore quai figli 
della luce, noi lo diciamo in una parola, 
cerchiamo quella. libertà che cercava Am- 
brogio, la libertà di portar Gesù Cristo per 
le pubbliche vie, di farlo regnare nella fa- 
miglia e nella società. Dove entra Gesù 
Cristo entra la giustizia, la pace, la prospe- 
rità: dove non entra Gesù Cristo entra, il 
demonio colla ingiustizia, colla immoralità, 
colla guerra ecc. ecc. 

Si dirà che facciamo della politica. Po- 
tremmo rispondere che come cittadini ne 
abbiamo diritto: potremmo rispondera che, 
se noi entriamo in politica, i nostri avver- 
sari entrano in religione: ma ci acconten- 
teremo di dire che le nostre armi, preghiera 
e sacrifizio, sono legali: che la causa per 
la quale combatteremo èla causa di Dio e 
della chiesa. Del resto, se entrassimo noi 
nelle loro mire, ci griderebbero che è neces- 
sario far della politica. Vedete contrad- 
dizione! i 

Il cardinale raccomanda la pace, la con- 
cordi» nella azione tanta. inculcata a lui 
personalmente dal Papa: concordia parva 
crescunt, discordia maxima dilabuntur. Ec- 
cita a ripetere la preghiera di Gesù Cristo: 
Pater rogo te ut unum sint ecc. Termina 
col dire che l’opera dei congressi è opera 
di Pietro, potendo anche qui ripetersi: Ubi : 
Petrus ibi ecclesia. | 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 31 AGOSTO 1897 
Il conte Paganuzzi nel suo breve discorso rammenta di nuovo le due grandi verità che cioè si deve improntare Gesi Cristo nel nora che ni devé improntare in tutte le più alte istituzioni della società © aggiunge che dobbiamo bene persuaderci di epr verità e predicarla. E come potremmo par- tire dall'aver venerato le ossa di Ambrogio, senza ricordare che vi fu un giorno in cui su quella soglia fu da lui vietato l ingresso ad un grande, chiamato Teodosio? Ambro- gio lo vide macchiato di SAngue e sangue innocente, nè lo ammise se nen quando lo vide lavato dalle lagrime di penitenza. La verità è questa, che. dobbiamo riconoscere alla Chiesa l’autorità di giudicare. Il marchese Bottini di Lucca, presidente effettivo, legge il suo discorso inaugurale che tende tutto a metter in rilievo la for- tezza di Ambrogio quando era alla testa dei fedeli di Milano, tutto intento ad otte- nere la giustizia, e la libertà della Chiesa. Finisce col dire che dobbiamo costituire i nostri comitati, che formeranno | ì 

nobile della Chiesp, no la guardia 

Ometto per brevità la lunga lista di pre- sidenti, sottopresidenti, segretari 6 sottose. gretarii ecc. letta dal comm. Rezzara,-il quale a sua volta pur esso per amore di brevità, dovendo leggero le numerose ade- tn elia MER per oggi ad annunziare so + degli e.mi i 
telegrammi e lettere, Re 

Breve, relativamente, come avea promesso fu il conte De Moiana ;} a Ttalia, Jana sul tema il Papato 

Papato e Italia sono inseparabili per di- vina disposizione : potrebbesi quindi ripe- tere in un certo senso: quod Deus coniunzit, Deus non separet, 
Espone antiche profezie riguardanti la grandezza d’Italia, superba nel suo papato che la fa veramente grande. Si rammenti adunque l’Italia dove sta la sua grandezza, stia unita alla chiesa o al pupato perchè ubi ecclesia, ivi non è 

morte, ma salute. 
Chiude la seduta mons, Pampiri, arcive- 

scovo di Vercelli, che porta il saluto del Piemonte, ricorda la memoria di S. Eusebio suo glorioso antecessore che 1530 anni fa era venuto a Milano per difendere la ve- rità, la giustizia e l'innocenza, Tu perse- Guitato, è vero, trasportato in una gabbia in oriente, insultato, ma. alla fine ritornò trionfante. 
Intanto si era arrivati a mezzodì e oltre: rimaneva a leggersi il breve pontificio che fu riservato per ultimo; i rappresentanti 

dei giornali liberali 8’ erano squagliati l’un 
dopo l’altro; non so se contenti 0 malcon- 
tenti; potrei dir soltanto che sentiva alcuni 
brontolare qui dietro le spalle. A taluno 
forse si potrebbe raccomandare un po’ di quella»moderazione, che sarebbe. dovere di 
educazione massime in casa altrui, e che non fu dimenticata a Zurigo dai socialisti. 
Ma lasciamo lì per ora. 

Il breve adunque letto dal cardinale si meritò gli applausi della numerosissima as- semblea. Una notizia assai importante fu 
data dal comm. Rezzara, alla quale io a dir vero poco ci eredo, avendone fatta omai una dolorosa esperienza in contrario; e perto crede Ruperto. Qual è questa notizia ? Che le adunanzs comincieranno esattamente ul- l'ora fissata; non si lascieranno fare di- scorsi che non siano stati scritti e presen» 
tati prima: il campanellò non permetterà a nessuno di parlare oltre i 20 minuti sta- biliti dal regolamento. Che il congresso di Mileno abbia ad iniziare una nuova era? Anticipo, condizionatamente, ‘i’ miei aps plausi, con pieno diritto di dichiararli come 
non fatti se si continuerà col metodo an- 
tico. P, 

; Milane, 80 agosto 1897. 
Aveva stabilito di non darvi la relazione 

delle adunanze di sezione, affollatissime, te- nute dalle due alle sei pom, (dice l’orario) 
tanto più che non è possibile parlare di 
tutte, come si comprende di | i. È 
ferenza delle altre P e di leggeri. A pre 

zione di Economia-cristiana ove si discute 
sopra Ln Argomento importantissimo, U- 
nioni rurali, di cui è relatore il marchese 
di Rovaseda. Ecco le proposte : (Vedi n. 184 

del nostro giornale.) 
La discussione fu lunga, lunga, anima- 

tissima : parlarono tanti e tanti: il nucleo 
della questione stava nel trovare la rela- 
zione tra il comitato parrocchiale e le. u- 
nioni rurali, 88 cioè Queste dovessero essere 
indipendenti 0 coordinate, o subordinate 
ecc., ecc. 

Il dott. Casasola fece saggie ossarvazioni 
a tale proposito. Ad Bn certo punto entrò 
l’e,mo cardinale con l'arcivescovo di Napoli: 
si misero alla votazione due ordini del 
giorno: uno di mons. Bellio, l’altro del prof. 
Toniolo. Con questo non vuol dire che la 
discussione sia terminata; non si fece l’ac- 
cettazione in massima. I due ordini si fon- 
dono poscia in un solo: Toniolo, Bellio @ 
Cerutti. Domani la discussione, 

Spaventevole incendio a Venezia 
Venezie, 80 agosto 1897, 

Questa mattina circa alle 9 112 un incen- 
dio venne avvertito a S. Luca presso la 
calle dei fabbri, in una casa di cinque piani, 

però è affollata la Se- 

parte dei quali adibiti per deposito mobili 
e drapperie e stoppie, egli altri per abita- 
zioni. l’are che il fuoco abbia. trovato il 
primo suo alimento nelle stoppie, fatto è 
che andò sviluppandosi spaventosamente e 
quando pompieri, soldati, privati cittadini 
speravano di averlo circoscritto e spento, ‘se 
lo vedono infuriare d’ improvviso più spa- 
ventoso. Rovinò il tetto traendo seco tutto; 
l'incendio ardeva ancora. Spaventoso fu 
udito quindi un urlo di tutti i presenti. 
Traballavano i muri: fuun fuggi fuggi. La 
casa rovinò e sotto le macerie rimasero 
alcune vittime. Quante?.. Non si sa ancora. 
La calle, fin all'altezza dei primi piani, è 
ingombra di macerie; il canale dalla parte 
epposta è ostruito pure dalle macerie. Un 
pompiere . ferito fu portato all’ Ospitale, 
mancano all'appello cinque pompieri, si 
teme che sieno tutti vittime, Manca anche 
un vigile. Si lavora allo sgombro delle ma- 
corie e si spera di poter salvare qualcuno. 
La costernazione è generale. v 

Uno scontro di treni 
Elberfeld :30. —. Presso la stazione di | 

Volwinhel vi fu la scorsa notte una. colli- 
sione tra due treni: 2 viaggiatori rimasero 
morti, 12 gravemente feriti e 1 leggermente. 

(Volwinhel è un paesello situato nei pressi 
di Elberfeld, città della Prussia Renana 
situata sulla Wupper.) 

I preparativi per l’arrivo di Faure 
Parigi 30. — Il pavesamento generale 

dei monumenti e delle case. nella città per 
festeggiare il ritorno di Felix Faure è quasi 
terminato. 

Il prestito per la Grecia 
Atene, 30. — Si dice che il governo in- 

dicherebbe come garanzia del prestito i 
proventi del tabacco e dei bolli; accette- 
rebbe la sorveglianza delle potenze. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga» 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 30 
agosto a L. 105,20. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che ‘appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 80 agosto al 6 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 105.25. 
Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto 
Marca | per Cassetta |por cassett. 

Rsya-loill = L. 21,25 |Chilo 29,200 
Splendor |SS' » 22,70 | » 28.50 
Adriatic |ES » 2120 | » 2920 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’aggio per pagamento in oro; per Ve- 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta, 

i 0 
NAPOLI, 29 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 72,56 — pel 10 gennaio —,— — pel 
10 marzo. 72,56 — pel 10 ottobre 72,85 — pel 
10 agosto 74,29 — pel faturo 74,43. — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 67,94 — pel 10 gen» 
naio —,— — pel 10 marzo 66,62 — pel 10 
ottobre’ 66,87 — pel 10 agosto 67,94 — pel fa- 
turo 69,24, 

Grani 
V#WRONA, 30 — Mercato del grano: Frumenti e framen- 

tonì aumentati, Risi stazionari. 
Frumento fino da L. 22,75 a 23,25 — buono mercantile 

da 21,75 a 22,25 — asso da 20,75 a 21,—, — Grano- 
turco pignoletto da 12,50 a 13,— — nostrano colorito da 

11,75 a 12,25 — basso da 10,50 a 11,00 — Segala nuova 
da 13,50 a 14,— — Avena’ nuova da 13,50 a 14- — 
Risone nostrano da 23,— a 24,50 — bertone da —,— 0 
00,— — giapponese riprodotto da —,— a —,— florettone 
da 46,— & 47,— «e Riso fioretto da 44,50 a 45, — — 
fino fino da 45,— a 46,— — mercantileda 42‘43.a —,— 
— basso da 41,— a 42. f 

VENTI 

Notizie di Borsa - del giorno 81. agosto 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 99,10 

» fine mese » 99,20 
Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 >» 99— 
Rendita austriaca F. 102,30 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 328,— 

» » . Italiane 3 0/0 » 304, 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 497, 

» » » 417 » pt ca 
» Banco Napoli 5 00 » fasi 
» si Udine-Ponteb; » 476,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 515, 
Azioni Banca d’Italia _» 768,— 

» > di Udine >» 125, 
» » Popolare Friulana >» 130,— 
» » Cooperativa Udinese >» 30,— 
» s » Cattolica di Udine» 22,— 
» Cotonificio Udinese » 1360,— 
» » Veneto I » 260,— 
» — Società Tramvia di Udine » 65,- 
» Ferrovie Meridionali >» 710, 
» >». Mediterranee » 598, 

Cambi valute Francia chèque L. 105,20 
» rmania » » 129,85 
” Londra » » 26,40 
» Banconot Aust.e » » 220,75 
» Corone > 110,— 
» Napaleoni . > 21.02 

Ultimi dispacei Chiusura a Parigi 
Tendenza : buona 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L. 94,65 

CIO” CHE ATTIRA 
oggi giorno la generale attene 
zione è ia squisitezza del 

“Maraschino Crème,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

XKè. VILLAHO V 

ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

“VLAHOV,, 
E i di universale fama, e del 

‘RRO0B-OCOCCOLA 99 
ugualmente conosciuto ed apprezzato nel modo 
più lusinghiero. 

— Casa roxDATA NEL 1861. — 

S. DANIELE - FRIULI 

GIOVanni Lava e COMD. 
NEGOZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITA 

Panni-— Drapperie per Ecclesiastici — - 
Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 

Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stam erie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee 
mobili in legno curvato e tornito.. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

Ai Sig. Bachicultori 
Il Cav. UGO LOSCHI, con ufficio in via 

delia Posta 16, Udine, rappresentante delle 
principali Case bacologiche, ha aperto la 
sottoscrizione alle seguenti razze di bozzoli: 

LL APprazzeme soi n alta 
2. Antico Casentino . 
De Apollinare i 
di tirinpza, chi. l di iti 
bi Carpinesea:L ar alpi 
6. Cipro 
Veiarb eo i i 
Pie ae iL 
9. Dalmata. . . . . ° 

10. Gransasso. aiichè 
11. Primo incrocio Chinese sferico 
12... >» » Giapponese. 
13. Rinerocio » NeS 
14. Var Liban (Francia). . . .[& 

Il seme bachi delle Ditte rappresentate 
dal Cav. Ugo Loschi, esclusivamente a si- . 
stema cellulare ed a rigorose selezioni, 
proviene dai migliori allevamenti e dà boz: 
zoli molto pregiati e giudicati dalla maggior 
ricchezza serica per la loro bellezza, unifor- 
mità e consistenza; tali bozzoli sono inoltre 
molto ricercati dai sig. Filandieri, 

Risultati splendidi da una lunga serie di auni. 
Garanzia sulla eccezionale robustezza e 

sanità perfetta delle sementi all’aralisi di 
qualunque K. Istituto o Professore di Baco= 
logia, legalmente autorizzati. 

Prodotti rimuneratori meravigliosi. 
Referenze, attestati, campioni 

a semplice richiesta, 

Incaricati speciali in ogni capoluogo della 
Provincia. 

al'inuzzi: Francosco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappeti per 
coro, damaschi' seta, lana cotone, rasi e 
moirè seta, stoffe uomo e donna, drap de 
Dame, fianelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende, ma- 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da letto, coperte lana, cotone, copertori e 
impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

L,
 

10
, 

11
 

© 
12
 

a 
se

co
nd

a 
de

ll
a 

qu
al
i 

e
 
e
 

Se
on
to
 

da
 

co
nv
en
ri
si
 

pe
r 

gr
os

se
 

or
di
na
z,
 

1 
pr
ez
zo
 

pe
r 

og
ni
 

on
ci
a 

di
 

30
 

Alle Casse Rurali 
Presso la Tipografia del Patronato tro- 

vansi in vendita tutti i moduli occorrenti 
alle casse rurali. Così pure anche i Mastri- 
depositi, di fogli 50, legati in 12 tela, non- 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli 
interessi e il modulo per il calcolo degli 
interessi attivi, 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
Luigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it, 
L, UNA la bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
in genere. 

Deposito in Nimis presso il preparatore, 
; Udine presso la Farmacia Biastoli, 



© IL CEPTADINO ITALIANO DI MARTEDI 31 AGOSTO 1897 
nin PP" 

LE INSERZIONI per | Italia © per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficir. Annunzi del 
liano via: della Posta 16, Udine. 

Cittadino Ita- 

Volete digerî? bene?! Bovrana per la digestione, 
fre. rinfrescante, diuretica è 

i L'acqua di 

© Nocera-Umbra 
Br 

SONE di ottimo sapore, a batte= 
Vba MU riologicamente pura legger- 
BIILANO mente. gazosa, della quale 

diese il Mantegazza che è 
buona pei sans pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prof. De Giovanni’ non esitò a 

Nella scelta di un lignore got, 9 
cangiliato: la:bontà. di VI° Folete la Salute n 

nefici effetti Qi 3 

[| Ferto-Ghina- Bioleri 26 
è il preferito dai buon gu: 
stai eda: tutti quelli che 2- gg 

Prof..sen. Semmola scriva: Aid 
«Ho. sperimentato larga- DICO) 
mente il Ferro China-Bisleri ‘che costituisce | 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloronemie. La sua tolleranza da parte dello sto- 

i 
LAGRIME DI CHINA € 

Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. fari. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) € 
Questo elixir è -da molti anni esperimentato uti» 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi’ maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano 1’ efficacia 

£& 

SE
 sd 

il 
lf Chi vuol procurarsi un 
i bel libro di devozione, 
f] associando alla bellezza 

la modicità nel prezzo, 
i si rivolga alla Libreria 

Patronato, vio dalla Po- 
sta, 16, Udine. RI 

Libri di devozione 

N 

î ‘ni erfezio Polvere insetticida zi. 
nocua alla salute umana: ed: infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti nocivi: 
cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 

delle. piante, mosche, tarli ecc. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione. - La scatola cent. 50 e L. 1. 

A Nuovo ritrovato infal- 
Scolorina. libile per far sparira 

all’ istante su qualunque tessuto. bianco, 
le macchie d'inchiostro o colore: in- 
dispensabile per poter correggere qua= 

lunque. errore. di svritturazione, senza 
punto alterare il colore e lo spessore 
della carta. Tutti gli uffizi dovrebbero 

esserne provvisti. — La boccetta col 
i tappo smerigliato sole L. 0.60. 

ualificaria la i-rmigliore. acqua da tavola  maco rispetto ad altre prepara.‘oni dà al Ferro | 
de mondo. | China-Bisleri un’indiscutibile superiorità », 

i’astangelica per Hamigli» 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le: sue proprietà igie- 
niche ei sali magnesiaci vin essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole 
compattezza: — -Le-.signore.-delicate,.i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1° eccesso di lavoro mentale di- 
spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cidi semptici, sostenziosi e leggeri, 
non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica. — « Una buona minestrina di Pastangelica 
nutrisce senza affaticare lo stomazo. » — Si vende in scatole da 1 Kg, — da 172. — da:250 grammi, 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto, 

E°. BISI.FCFI E GO ME. - MILS.ATRTTI 
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Volete una prova ‘incontestabile della virtù e È 
dalla. superiorità. della vera. acqua 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri ci 
capelli e perla barba e “dopo poche volle sarete. 
convinti e. contenti. v 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profumata che inodora.in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- Hg 
glia grande da L_ 850. Di 

Trovasi da tutii i Farmacisti, Droghierì e Profumieri del Regno. 
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di questo eccellente Elixir. 
Guardarsi dalle contraffazioni : ogni bottiglia 

porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione. L. 1.—. 

L’ Elixir Lagrime di China gi vendein NIMIS (Udine. 
presso il preparatore — Im Udine ‘presso la farmacia L 
Biasioli. 

Vendesi in NIMIS presr) il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, în TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
successore Filippuzzi, 

CARPPRAPERRARZZAPRRRDEZO 

[ 
L 

, 

dan at dt dt ti det dt dame 

® Biglietti da visita 
(GO caratteri a scelta 60) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. L. — 1900 id. id. o ] 
Math greve, L. 1.00 — 100 id, id formato Fpeciale pic- 

[.] coli e 100-buste, L1.7 © — 100 id. id. id, L 2 — [] 
100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 C] 
—.100.id. id. con labb.o dorato più grandi, comprese 100 

] baste, L. «& — .100..colorati con fiori ‘e figare cmprese C) 
] 100 buste, L. 2.80, 

[] Dirigere le domande all: Gromotipografia Patronato [] 

si
e 

via della Posta, 16 UDINE. CL) 
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Presso la Libreria del Patro- 
Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiere — PÉ 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista —.In: PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO «da CHIUSSI. 8 
GIUSEPPE farmacista, si s . sE 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MILATNO 

nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 

“ Aile spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO cancelleria. 

CR AIT SZIN NE TIZI a. (em cos mis i —— 

PO00000 di 
L'OROLOGIO LA FILANTROPIC 

è ‘ora l'indispensabile per tutti, 
Compagnia d° assicurazione pel rischio malattie Ì 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI | 
è } oggetto il più aggradito anche come re- — Sede in Milano — Corso Venezia 34 — i 
galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico, 

I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
per trovarvi soddisfatti non avete che a ri- 
volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI GROSSI 

HE
 

ì 
> 

n} 
z 

” 
E 

da 
z 

ni 
è 

S
%
 

S
L
A
 

Y 
° 

È 
= 

3 
N
 

è 
Li 

n 
è 

M
U
C
O
 

x 
C 

= 
> 

sr 
È 

S
N
 

7 
L 

pe
 

> 
È 

è 
I
I
 

- 
3 

; 

t 
» 

x 
N
b
 

3 
Sg

 
Ù 

3 
DI 

z 
e;

 
—
 

T
E
 

< 
x 

= 
£ 

è 

| 

CS pro 

ANNO XII - 1897... # 

ANNUARI! DItiLIt za 
BONTEMPELLI - ROMA 

Pagine 3000 — 1,500,000 vocaboli — IL.-18 
franco in tuita Italia 

Contieue il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: 

La Filantropica, retta da integerrimi ammini- 
stratori, si. prefigge il nobile.scopo di sopperire ai 
bisogni urgenti nel caso di malattia. 

La Pilantropica non può logicamente esser sor- 
ta per far concorrenza. alle società di M. S., ma 
l’obbietivo suo è di giungere laddove appunto 

no coll’ assicurazione presso la Filantropica quel- 
l’indenizzo che giustamente risponda alla compen- 
sazione del danno cagionato da un’ eventuale ma- 

slattia. 
Ha tariffe mitissime accessibili alla borsa di 

tutti. 
Non ta trattenuta alcuna, ed effettua pronta- 

? mente la liquidazione degli indennizzi; accordando 
acconti settimanali con semplice certificato del 
proprio Parroco. 

Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire I 

de isiagionari: ed: Impiegati, governatiti ; IN MERCATOVECCHIO, 13 — UDINE queste non arrivano : 1 professionisti, gli industriali, 
; sata si ‘ :l.comunali e notai; Remontoirs metallo da L. 5 in più gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ba- 1, pro @SSIONISTI ; detti » per signora dr rillotre » 10490 è » di 38 F di in dante au dai iva ai stare il sussidio di una società di M.&., otterran 

i detti in acciaio ossidati riasdait 
detti in. argento con calotta d'arg. » ll » 

idem. in.argento.con 3 casse d'arg.» 14» 
detti.d'oro*fino per signora da » 28», 

Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
—dal.genere corrente al più fino. 

Si assume qualunque riparazione a prezzi 
discretissimi, e con garanzia di un anno. 

i commercianti; 
i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la’ circoscri- 
zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- 

‘è municazioni, distanze, fiere, prodotti del-.suolo. «e 
* dell'industria, specialità, monumenti ecé. ‘di’ ogni 

comune del Regno. 

È Direzione: Via Milano, 33 — ROMA 

Tara NAAKARARAKATE 
; 

TI EFCALIVESI CI +00009 09000:000% 

$ GIUSEPPE LAVARINI è MUTUAL 
& Insurance Company of New York 

UDINE - Piazza V. E. N. 8 - UDINE PS 
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al giorno in ‘caso di malattia, pagherà L, 5,46 
ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti 
aggiungerà L. 0,78. 
Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorvo 

in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, 
alle quali aggiungendo. L. 1,30 avrà compresi i 
casi accidentali. 

In UDINE rivolgersi al car. UGO. LO- 
SCHELI, via della'l'osta, 16. Nella Provincia Î 

Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA IE 
da Lire 8, 4,5, 6, 10, 15 a 30 

{€ a2brellini cotone L, 1,25 150.2 a 5 

Gran € assortimento di ventagli "@» 
t@ Mazze da passeggio d'ogni genere Maggio. 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di Genova, ARTI LATE BATTUTA 

Copioso assortimento Pipe - Bocchini ed articoli jer fimatori «> autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed affissione degli attip CI ORN ALE DI KNEIPP GRANDE DELOSITO | costitutividella.Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col-g 

Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

La Mutual Life, con sede in New-York e Succursale per l’ {- ai proprî subagenti. 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 
fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni. Essa fanziona 
regolarmante in Italia in-base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14. 
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Eleganti e grossi volumi.in formato ‘4.0 ‘reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, comrelativo indice. 

una specie di Vademecum del seguace del :me- 
todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 
celebre parroco bavareseje di medici che ‘seguono il 
suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi -in 
ogni famiglia; sono indispensabili a tutti: agli amma- 

> ENG sp ù Ù telletti a suo Rappresentante Generale nel Begno d'Italia ‘a sensi 
Bauli - Valigierie ed articoli da ‘viaggio & degli art, 90,.91,92, 33, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio.fî 

& le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 
Si coprono Ombrelli d’ ogni genere su monture vecchie Genova, sede della sua Succursale. ae eo 

Si eseguisce qualunque riparasione in ombrelli. La Mutual Life ha on deposito presso il Governo tao 

; La Mutual Lifo ha forma di polizze liberalissime ‘e le sno 
NAROKROROREOS PRORORORMWR iarito sono molto miti, $ 

È ra Ta Mutual Life nell'intento di provvedere al maggior numero 
Olecgrafie della Sacra Famiglia ossibil , 

sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed. applicare log 

al cento L. 45 — Oleografie del format» 84 per 24, la blico, Emetie quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze” lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 
copia cent. 15; al cento lire 12 — Oleografie del for- vita intiera a 10, 15, 20 premi; Rari miste a 10, 15, 20, 25,9 

k} 

Porta n tafoali La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana 6 per 
ortamonete e portalogtl1i 

b 5: @ il Italia, ha accettato la competenza dei 'l'ribunali e delle corti dif 

@ 0900 L609CO0GLOL% 9% fre al Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita-@î 
I © liana (13 

= possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi &@ @3 forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze dol pub- 

; In brochure-L. 8 l’uno. — Legato alla bodoniana 
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i ; i : :- 80, 86 anni; polizze miste a 15 25 e 80 anni, 10 premi; polizze 4 |. 3 mato 26 per ;19, la copia cent. 1O;il cente lire — @ rg sP i nd di AO CRISIS $ con dorso in tela L. 6.25. 38 ; 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16; la copia cent bd del Deriodo di dino dali ai Brain o poland Dirigere le domande all'Amministrazione del Gior- O. miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei 4 nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
È gare Apre alla Libreria. Patronato, via deila * pg DE fanciulli ; rendite vitalize immediate, ‘differite e TRARRE ERA a 

Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gene:: 
È rale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSOHI i uu te 

RORGRAGRKOONBNRONRONOBWD delia Posts 16, UDINE, 1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

A
S
S
 

i 


